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AL SERVIZIO VOLONTARIO DI VIGILANZA ECOLOGICA.

Oggetto:
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GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2016/701
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso:

 che con L.R. 3 luglio 1989, n. 23 è stato disciplinato
il  servizio  volontario  di  vigilanza  ecologica  sul
territorio regionale;

 che  in  attuazione  della  suddetta  legge  regionale  la
Giunta regionale ha approvato cinque Direttive in data 2
maggio  1990,  26  novembre  1991,  21  novembre  1995,  22
febbraio  2000  e  22  dicembre  2008  pubblicate
rispettivamente sul Bollettino Ufficiale del 18 luglio
1990, del 4 marzo 1992, del 31 gennaio 1996, del 22
marzo 2000 e del 28 gennaio 2009;

Dato atto:

 che  con  la  Legge  regionale  30  luglio  2015,  n.  13
“Riforma del sistema di governo territoriale e locale e
disposizioni  su  Città  Metropolitana  di  Bologna,
Province,  Comuni  e  loro  Unioni”  è  stato  modificato
l’assetto  delle  competenze  previsto  dalla  L.R.  n.
23/1989 che aveva delegato alle Province le funzioni in
materia di volontariato ecologico;

 che con l’art. 15, comma 1, della L.R. 13/2015, in tutte
le  materie  previste  dal  capo  I  del  titolo  II  della
medesima legge, vengono poste in capo alla Regione le
seguenti funzioni di:

 indirizzo, anche attraverso apposite direttive;

 pianificazione e programmazione, compresa l’erogazione
di contributi e benefici economici; 

 sviluppo e coordinamento delle conoscenze territoriali
e dei sistemi informativi; 

Testo dell'atto
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 che l’art. 16, comma 3, lett. c) della L.R. 13/2015,
prevede invece che la Regione svolga mediante l'Agenzia
regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia, le
funzioni  già  conferite  alle  Province  ai  sensi  della
legge regionale 3 luglio 1989, n. 23 (Disciplina del
servizio volontario di vigilanza ecologica), fatta salva
l'applicazione  degli  artt.  6  (incarico  alle  Guardie
Ecologiche  Volontarie)  e  7  (sospensione  e  revoca
dell'incarico) della medesima legge, che sono attribuite
alla Regione; 

Richiamate:

- le disposizioni di cui all’art. 40 della L.R. n.
13/2005 con cui le attività di vigilanza, di applicazione
delle  sanzioni  amministrative  e  l’introito  dei  relativi
proventi e le attività collegate all’attuazione dei piani
di controllo della fauna selvatica restano confermati alle
Province e alla Città Metropolitana di Bologna; 

- le disposizioni di cui all’art. 19 della L.R. n.
13/2005 con cui le attività in materia di protezione civile
restano in capo all’Agenzia di Protezione Civile;

Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 15, comma
1,  della  L.R.  n.  13/2015,  ad  approvare  la  direttiva
necessaria per l’attuazione dell’art. 16, comma 3, lett. c)
della  L.R.  n.  13/2015,  che  costituisce  allegato  parte
integrante al presente atto;

Richiamate, altresì, le seguenti deliberazioni della
Giunta regionale:

- n. 2416 del 29/12/2008, recante “Indirizzi in ordine
alle  relazioni  organizzative  e  funzionali  fra  le
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e
successive modifiche ed integrazioni;

- n. 66 del 25/01/2016, recante ”Approvazione del Piano
triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  del
Programma  per  la  trasparenza  e  l'integrità.
Aggiornamenti 2016-2018”;
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- n. 2189 del 21/12/2015 ad oggetto “Linee di indirizzo
per  la  riorganizzazione  della  macchina  amministrativa
regionale”;

- n.  56  del  25/01/2016  ad  oggetto  “Affidamento  degli
incarichi di Direttore generale della Giunta regionale,
ai sensi dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n. 270 del 29/02/2016 ad oggetto “Attuazione prima fase
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

Dato atto del parere allegato; 

Su proposta dell'Assessore alla Difesa del Suolo e della
Costa,  protezione  civile,  politiche  ambientali  e  della
montagna, Paola Gazzolo;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di approvare, ai sensi dell’art. 15, comma 1, della L.R.
n. 13 del 2015, la direttiva di cui all’allegato 1,
parte integrante del presente atto, per l’attuazione
dell’art. 16, comma 3, lett. c) della medesima legge,
in merito alla disciplina del servizio volontario di
vigilanza ecologica;

2) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.
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Allegato 1 

Direttiva  per l’attuazione dell’art. 16, comma 3, lett. c) della L. R. n. 13/2015 in merito
al servizio volontario di vigilanza ecologica 

1. Premessa

La Legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo territoriale e
locale  e  disposizioni  su  Città  Metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro
Unioni”  ha modificato  le competenze previste dalla L.R. n. 23/1989 “Disciplina del
servizio  volontario  di  vigilanza  ecologica”,  e  dalle  successive  cinque  Direttive
regionali,  con  le  quali  venivano  delegate  alle  Province  le  funzioni  in  materia  di
volontariato ecologico.

Nello specifico, ai sensi dell’art. 16, comma 3, lett. c), è previsto che siano svolte
dalla Regione mediante l'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia
(ARPAE), le funzioni già conferite alle Province ai sensi della legge regionale 3 luglio
1989,  n.  23  (Disciplina  del  servizio  volontario  di  vigilanza  ecologica),  fatta  salva
l'applicazione  degli  artt.  6  (incarico  alle  Guardie  Ecologiche  Volontarie)  e  7
(sospensione e revoca dell'incarico), di competenza della Regione. 

Ai  sensi  dell’art.  15,  comma  1,  della  L.R.  n.  13/2015  sono  invece  in  capo  alla
Regione le funzioni di indirizzo, anche attraverso apposite direttive, di pianificazione
e  di  programmazione,  compresa  l’erogazione  di  contributi  e  benefici  economici
nonché le funzioni di  sviluppo e coordinamento delle conoscenze territoriali  e dei
sistemi informativi,  in tutte le materie previste dal capo I  del titolo II  della L.R. n.
13/2015, compresa la materia di cui trattasi.

Ciò  premesso,  si  specificano  di  seguito  le  attività  di  competenza  di  ARPAE,  in
rapporto a quelle di competenza della Regione, e si individuano i primi indirizzi per il
loro svolgimento.

2. Attività della Regione 

I compiti della Regione, in applicazione delle norme sopra citate, si delineano come
segue:

a) approvazione  del  programma  quadro  delle  attività  dei  Raggruppamenti  delle
Guardie Ecologiche Volontarie (d’ora in avanti Raggruppamenti GEV) e controllo
sul rispetto delle stesse al fine di uniformare le attività sul territorio regionale;

b) approvazione  di  uno  schema  di  convenzione-tipo  da  adottare  per  i  tutti  i
Raggruppamenti GEV presenti sul territorio regionale;

c) approvazione degli atti di nomina delle GEV che hanno superato l'esame e revoca
dei decreti;  

d) redazione  ed  approvazione  dei  programmi  dei  corsi  di  formazione  e  di
aggiornamento e relative modalità di svolgimento con l’obiettivo di omogeneizzare
il percorso formativo a livello regionale;

e) redazione e approvazione di un modello unico di tesserino di riconoscimento, di
atto e di decreto di nomina nonché di bracciale di cui sono dotati le GEV;

f) nomina di una Commissione di esame regionale che sarà composta da: 

 uno o più funzionari regionali del Servizio competente;

Allegato parte integrante - 1
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 uno o più funzionari di ARPAE;

 un rappresentante del Raggruppamento;

 uno o più esperti in materia di legislazione in materia ambientale;

 uno o più esperti, scelti tra i funzionari regionali, in discipline ecologiche e 
ambientali;

 un funzionario di Pubblica sicurezza designato dal Prefetto.

La Commissione sarà unica per tutta la regione, mentre le sedi delle sessioni di
esame potranno variare a seconda dell'ambito provinciale. Per la nomina della
commissione  si  terrà  conto  delle  disposizioni  statali  e  regionali  in  materia  di
prevenzione della corruzione, attuando le misure a tale fine previste;

g) creazione  e  coordinamento  di  un  sistema  informativo  dei  dati  delle  Guardie
ecologiche  presenti  sul  territorio;  tale  banca  data  dovrà  essere  condivisa  e
implementata da ARPAE;

h) concessione dei contributi per l’esercizio dei compiti di ARPAE.

3) Attività dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

All'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) spettano i
compiti in precedenza conferiti alle Province con la  L.R. n. 23/1989 e nello specifico:

1. redazione, nell'ambito del  programma quadro regionale, di  programmi annuali
delle  attività  delle  GEV  di  intesa  con  gli  altri  enti  ed  organismi  titolari  di
competenze in materia di tutela del patrimonio naturale e dell'ambiente e con i
rappresentanti dei Raggruppamenti provinciali delle GEV;

2. stipula  delle  convenzioni  con  i  Raggruppamenti  GEV  per  l'attuazione  dei
programmi  delle  attività,  gestione  dei  rapporti  e  ricezione  dei  resoconti  dei
Raggruppamenti  GEV  in  merito  all'attività  espletata  e  le  notizie  relative  alle
trasgressioni accertate; 

3. attività  istruttoria  riferita  a rinnovo,  nomina,  sospensione e revoca delle  GEV;
nello specifico l’attività istruttoria relativa al rinnovo dei decreti è posta in capo ad
ARPAE che terrà direttamente i rapporti con le Prefetture ed invierà alla Regione
un rapporto semestrale dei rinnovi;

4. redazione e  trasmissione alla  Regione dei  rapporti  annuali  sulle  attività  delle
GEV, ai fini della ripartizione dei contributi;

5. rimborso  delle  spese  sostenute  dai  Raggruppamenti  GEV nell'esercizio  delle
attività programmate e nel limite stabilito dalle convenzioni, ivi comprese quelle
relative alla stipula dei contratti di assicurazione previsti all'art. 8, lettere e) ed f),
della L.R. n. 23/1989 a favore delle Guardie Ecologiche Volontarie in servizio nei
termini stabiliti dalla deliberazione di Giunta regionale;

6. convocazione  della  Commissione  d’esame  e  organizzazione  operativa  delle
relative prove, sulla base delle disposizioni contenute nell’atto di nomina; 

7. implementazione e aggiornamento della banca dati GEV (anagrafica, stato del
decreto, montante delle ore di servizio);

8. stipula  diretta  dei  contratti  di  assicurazione  contro  gli  infortuni  cui  le  GEV
possono  essere  esposte  nell'espletamento  dell'incarico  e  sulla  responsabilità
civile verso terzi per i danni causati dalle GEV nell'ambito dell'incarico, nei casi in
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cui alla copertura del rischio non si provveda altrimenti in base alla convenzione
o qualora queste non vengano già stipulate direttamente dai Raggruppamenti nei
confronti dei propri aderenti; gli oneri rimarranno, comunque, a carico di ARPAE
la quale provvederà al rimborso delle spese nei limiti delle proprie disponibilità di
bilancio e del contributo assegnato dalla Regione; 

9. organizzazione dei corsi di formazione e della relativa prova di esame (di norma
ogni  due  anni),  nonché  dei  corsi  di  aggiornamento,  in  base  alle  modalità  di
svolgimento  e  al  contenuto  dei  programmi  definiti  dalla  Regione;  a  tali  corsi
potranno accedere solo le aspiranti guardie ecologiche volontarie che abbiano
effettuato un periodo di  apprendistato presso un Raggruppamento provinciale
pari ad almeno 60 ore o 12 uscite;

10. definizione  delle  modalità  organizzative  dei  corsi  di  aggiornamento  e  di
addestramento in collaborazione con i Raggruppamenti GEV; tali corsi dovranno
essere  concordati  con  la  Regione  e  potranno  partecipare  solo  le  GEV  che
abbiano svolto nell’anno precedente al corso almeno 96 ore di attività; è fatto
salvo un periodo di inattività o di attività ridotta per giusto motivo;

11. promozione del coordinamento degli enti ed organismi aventi competenze sulla
vigilanza in materia di  inquinamento idrico, smaltimento dei  rifiuti,  escavazioni
materiali  litoidi e di polizia idraulica, protezione della fauna selvatica, esercizio
della  caccia e della  pesca,  tutela  del  patrimonio naturale  e paesistico,  difesa
dagli incendi boschivi e di prescrizioni di polizia forestale;

12. gestione  dei  rapporti  con  i  raggruppamenti  ai  fini  del  rilascio  del  decreto  di
nomina, del tesserino di riconoscimento e del bracciale sulla base del modello
approvato dalla Giunta regionale;

13. messa a disposizione dei Raggruppamenti provinciali delle GEV, nei limiti delle
risorse disponibili, di mezzi ed attrezzature utili all'espletamento del servizio.

Al fine di un confronto sulle problematiche emergenti inerenti la gestione del servizio
volontario di vigilanza ecologica e sulla condivisione delle soluzioni da adottare, si
stabilisce l’obiettivo di almeno tre incontri all'anno tra il competente Servizio regionale
competente e ARPAE.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2016/701

data 05/05/2016

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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688/2016Progr.Num. 40N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Bianchi Patrizio
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